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Istituti contrattuali del comparto Funzioni Locali ed emergenza epidemiologica da
Covid-19: al personale impiegato in regime di “lavoro agile” può essere riconosciuta
l’indennità condizioni di lavoro prevista dall’art. 70 bis del CCNL del 21.5.2018?

      

Con riferimento alla problematica in oggetto si ritiene preliminarmente necessario rammentare
che, in base al disposto dell’art. 46, comma 1, Dlgs 165/2001 e smi, l’attività di assistenza alle
Amministrazioni dell’Agenzia, per quanto qui ne occupa, è limitata alla formulazione di
orientamenti per la uniforme applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro di cui essa è
parte stipulante e non può quindi estendersi all’interpretazione di disposizioni legislative o
regolamentari, né può consistere in indicazioni operative per l’attività di gestione che, in quanto
espressione del potere organizzativo e direttivo datoriale, costituisce esclusiva prerogativa
dell’Ente.

  

Relativamente all’istituto previsto dall’art. 70 bis del CCNL del 21.5.2018,, per quanto di
competenza, l’Agenzia ha già avuto modo di precisare che la nuova “Indennità condizioni di
lavoro", che accorpa le precedenti indennità di rischio, disagio e maneggio valori, fermo
restando, comunque, i presupposti fattuali che giustificavano l’erogazione di tali compensi
(remunerare lo svolgimento, da parte dei lavoratori, di attività disagiate o rischiose in quanto
pericolose o dannose per la salute o implicanti il maneggio di valori, laddove tutte effettivamente
espletate) è demandata alla contrattazione collettiva integrativa.

  

La richiamata norma, infatti, si è limitata a stabilire solo che, la nuova voce indennitaria è
commisurata ai giorni di effettivo svolgimento delle attività legittimanti ed il suo ammontare è
determinato in sede di contrattazione integrativa, sulla base di specifici criteri individuati
direttamente dal CCNL, e cioè:

  

a) l’effettiva sussistenza ed incidenza di ciascuna delle condizioni legittimanti sulle attività svolte
dal dipendente;

  

b) le caratteristiche istituzionali, dimensionali, sociali e ambientali degli enti interessati e degli
specifici settori di attività.
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La soluzione, dipende dalle scelte che l’ente opera in sede di contrattazione integrativa ove
viene individuata la misura dell’indennità entro i valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri
ivi previsti; ogni valutazione o decisione in ordine all’erogazione o meno dell’indennità per
condizioni di lavoro, quindi, non può che spettare all’ente nella sua veste di datore di lavoro e
che ha sottoscritto il contratto integrativo.

  

Nella fattispecie in esame, pertanto, l’ente dovrà valutare, tenuto conto di quanto previsto nel
contratto integrativo, se il personale chiamato a svolgere la prestazione lavorativa presso la
sede di lavoro durante lo stato di emergenza o che sia utilizzato, nel medesimo stato di
emergenza, in modalità di “lavoro agile”, possa o meno avere diritto alla richiamata indennità,
ove concretamente sussistano i suindicati presupposti fattuali per la sua erogazione.
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